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Nel panorama geopolitico contemporaneo, la dottrina militare sta subendo una trasformazione
radicale. Il Pentagono ha iniziato ad adottare tattiche di guerra asimmetrica, ispirandosi ai
successi ottenuti dagli ucraini nel Mar Nero e dai ribelli Houthi nel Mar Rosso. Al centro di questo
cambiamento vi è l’impiego massiccio di droni navali, una tecnologia che sta ridefinendo il
concetto di proiezione di potenza a basso costo e rischio ridotto.

La Svolta Strategica: Verso la “Guerra dei Droni”
Dopo mesi di conflitto caratterizzati dall’uso tradizionale di caccia, bombardieri e droni aerei di
grandi dimensioni (come il Reaper), il Comando Centrale degli Stati Uniti (Centcom) ha dato una
svolta decisiva verso il navale autonomo. L’obiettivo è rispondere alle minacce provenienti
dall’Iran e dalle sue “flottiglie di mosquitos” — formazioni di imbarcazioni veloci in grado di
saturare le difese nemiche — con strumenti altrettanto agili ed economici.
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Il Protagonista: Il drone “Corsair”
Uno degli strumenti chiave di questa nuova strategia è il drone navale Corsair, prodotto dalla
società texana Saronic. Le sue caratteristiche tecniche lo rendono un asset versatile per le
operazioni moderne:

Lunghezza: Circa 7 metri.

Raggio d’azione: 1.800 chilometri.

Capacità bellica: 435 chilogrammi di esplosivo.

Velocità: 35 nodi.

Costo: Circa 1 milione di dollari.

Vantaggi Strategici del Nuovo Modello di Guerra
Il passaggio a una “guerra dei droni” offre vantaggi competitivi innegabili per gli USA, operando
in teatri complessi:

Riduzione dei rischi umani: L’assenza di equipaggio a bordo elimina il pericolo di perdite
di vite umane tra le forze statunitensi.

Costi contenuti: Rispetto alle piattaforme navali tradizionali, il costo di produzione e
gestione di un drone navale è drasticamente inferiore, permettendo una proiezione di forza
persistente.

Effetto sorpresa e saturazione: Grazie alla capacità di muoversi senza incontrare
resistenza o all’uso di attacchi “a sciame”, i droni sono in grado di penetrare porti protetti o
aggirare le difese nemiche.

Supporto operativo versatile: Oltre alle missioni di attacco, questi mezzi sono
fondamentali per compiti di sorveglianza, intelligence e supporto al salvataggio in mare.

Conclusioni e Prospettive
L’integrazione di questi mezzi all’interno di unità come la Task Force 59 segna l’inizio di una
nuova era. La capacità di rispondere in tempo reale alle minacce asimmetriche, unita alla
possibilità di utilizzare l’intelligenza artificiale, trasforma il drone nella risposta più efficace ed
economica contro le tattiche di sabotaggio e disturbo navale. La storia insegna che il mare è
sempre stato un teatro di insidie — come dimostra il tragico precedente della USS Cole — ma
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oggi, grazie alla tecnologia senza pilota, il controllo delle coste e il contrasto ai droni nemici
sono passati su un piano tecnologicamente avanzato e autonomo.
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